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FISIOLOGICI

SICUREZZA

STIMA

AUTO
REALIZZAZIONE

APPARTENENZA

La piramide dei bisogni 

schematizzata da MASLOW

Fame, sete, sonno

Prestigio

Difesa dai
pericoli

Gruppo, amicizia, 
amore

Leadership

Maslow : psicologo US (orig. russa) 
elaborò la teoria dei bisogni degli uomini 

"Motivazione e personalità – 1954”



  

PERCORSI PARALLELI
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Variabili che concorrono alle 
variazioni climatiche



  

Andamento glaciazioni



  

Generazioni intercorse per il passaggio da:
erectus ad industriae

MACRO PASSAGGI EVOLUTIVI Anni intercorsi Generazioni20 >>> 30

habilis - erectus 1.200.000 60.000

erectus - agricola 990.000 49.500

agricola - industriae 9.700 485

1à industriae – 3à industriae 300 10



  



  

6 milioni di anni fà: macro passi evolutivi e
 ruolo della vitamina D

Cambiamenti climatici, 
si va verso alternanze 
freddo caldo (glaciazioni)

Riduzione foreste
Sviluppo praterie
e piante erbacee

Necessità spostamenti
Controllo territorio
Homo erectus

Assenza della protezione
solare fornita dalle foreste

Vantaggio selettivo degli individui 
con carnagione più scura dato 
dalla capacità di auto proteggersi
dalla eccessiva insolazione. La 
minore sintesi di vitamina D viene 
compensata dal passaggio ad 
un'alimentazione onnivora in 
grado di compensare le carenze 
di vitamina D meno sintetizzata a 
causa della colorazione scura 
della pelle.

Le migrazioni verso paesi 
meno “assolati” ha favorito 
una pressione selettiva nei 
riguardi di individui con 
carnagione più chiara, 
condizione necessaria per la 
sintesi della vitamina D



  

Homo sapiens

Stomaco:
volumi di pasto

Intestino tenue:
assorbimento

 nutrienti

Colon: 
assorbimento sali, 

liquidi e produzione 
vitamine

Primati non
ominoidei

Primati non
ominoidei

MACRO DIFFERENZE ANATOMICHE
APPARATO DIGERENTE
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Homo sapiens

Homo sapiensPrimati non
ominoidei

(estratto dallo studio di Chievers and Hladik - 1979)
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Carboidrati complessi

Proteine da caccia

Proteine vegetali da agricoltura

Proteine vegetali da raccolta Proteine animali da allevamento 

CAMBIAMENTO DEL MIX DELLA DIETA ALIMENTARE

Carboidrati semplici



  

PATOLOGIE CORRELATE A MIGRAZINE

                                                             Tolleranza al latte

Malaria

Ipertensione

                                       Tolleranza all’alcol

Ecc..



  Stanford University  - 2015 By Oliver Nieburg



  Fuente: Sistema de Vigilancia de Factores de Riesgo del Comportamiento, CDC.

Patologie migratorie : Ipertensione



  

Il paradosso evolutivo a causa della  malaria



  

Storia: le prime comunità agricole si sarebbero sviluppate verso la fine del pleistocene 
intorno ai 12.000 anni bp. In tale periodo, con la fine delle macro glaciazioni, andavano 
aumentando le  temperature garantendo un clima più  più idoneo all'agricoltura. Le 
pratiche per la produzione di bevande  fermentate si erano sviluppate in modo 
indipendente in molte società diffuse nelle varie parti del pianeta abitato.

Metabolismo
L'etanolo, che si trova nelle bevande alcoliche è metabolizzato a velocità diverse
tra gli esseri umani a causa della variabilità genetica legata agli enzimi deputati al 
metabolismo di questa sostanza. L'alcol viene prima convertito in acetaldeide 
dall’enzima ADH (alcol deidrogenasi). Successivamente l'acetaldeide è scisso in acido 
acetico ed acqua dall’enzima ALDH (acetaldeide deidrogenasi ). La rapida conversione 
dell'alcol ad aldeide in contrasto con la lenta conversione di aldeide ad acido causa un 
accumulo di aldeide nel sangue. 
 
L'acetaldeide è una sostanza tossica il cui accumulo porta ad una forte reazione di 
“rifiuto” nell'assunzione di alcolici, che comprende nausea ecc.  L'allele ALDH, 
essenzialmente assente nelle persone di discendenza europea o africana ha consentito a 
tali popolazioni di “sopportare” meglio l'alcol con tutti i benefici che ne derivano da un 
consumo moderato. Popolazioni di discendenza cinese, giapponese e coreana di contro 
mostrano una reazione già a livelli minimi di alcol. In queste persone, l'aumento di 
livelli di acetaldeide nel sangue innesca reazioni di rifiuto con arrossamento forte, 
nausea ecc.    



  

METABOLISMO DELL’ALCOL



  

18/16

Fattore biologico Cromosoma Funzione NOTE

regione tra D2S142e D2S117 2 Apprendimentocognitivo Passaggio da 48 a 46 cromosomi?

TAS2R16/38/46 (Taste Receptor, type2, member 
16/38/46)

7 Riconoscimento sapore amaro Espansione geografica

NAT 1 e 2 (*)(N-Acetiltransferasi
enzima detossificante )

8 Contrasto alle tossine prodotte dalle carni arrostite Passaggio ad un'alimentazionecon carni cotte

AGT (Angiotensinogeno) 1 Ritenzione liquidi Pastorizia e conservazione alimenti 

LCT(2q21 LPH) 2 Produzione enzima LPH Tolleranza al lattePaesi freddiPaesi aridi

TCF7L2(Transcription Factor 7- like 2) 10 Digestione amidi Agricoltura

ALDH2(Enzima Acetaldeide 
Deidrogenasi)

4 Trattamento alcol etilico non più come veleno Agricoltura

LEPTINA(Ormone) 7 Regolazione dell'appetitoSviluppo sessuale femminile mutazione sopravvivenza glaciazioni

Genetica ed alimentazione – mutazioni influentiGenetica ed alimentazione – mutazioni influenti

 (*) Aygün SF, Kabadayi F. 2005 - Kaiserman MJ, Rickert WS 1992

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Ayg%C3%BCn%20SF%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=16638662
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Kabadayi%20F%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=16638662
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Kaiserman%20MJ%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=1609904
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Rickert%20WS%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=1609904
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Diabete

Obesità

Cardiovascolari

Tumori

Alcolismo

??
?

ANTE1à rivoluzione 
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EFFETTI DELLA “GLOBALIZZAZIONE”



  

CONCLUSIONI

BENEFICI:

allungamento durata della vita per: tecnologia, vaccinazioni, 
farmacologia, disponibilità alimentari, ambienti più confortevoli specie 
alle persone anziane, ecc.

ma ci sono pure...
SVANTAGGI:

 il mix delle culture alimentari spesso non coincide con i specifici 
patrimoni genetici delle singole popolazioni, causando disagi (es. 
ipertensione),

 l' incremento delle patologie che, manifestandosi in età adulta, sfuggono 
al meccanismo selettivo, 

 sempre più le popolazioni risultano “perennemente” vincolate alla 
farmacologia che è pesantemente ed indissolubilmente entrata a far 
parte della nostra vita “alimentare” ( es. l' indifferenziata 
somministrazione di folati per le gestanti).

 



  

 

La piena conoscenza del comportamento alimentareconoscenza del comportamento alimentare dal punto 

di vista evolutivoevolutivo, potrebbe migliorare la comprensione delle migliorare la comprensione delle 

cause di specifiche patologiecause di specifiche patologie con conseguente possibilità di 

porre campo le necessarie azioni di prevenzione, al fine di 

circoscrivere i danni dovuti ai “disordini” alimentari, con 

conseguente utilizzo, senza compromessi, dei benefici della 

rivoluzione industriale.

““E' E' facile diventare obesifacile diventare obesi ma per questo l'obesità  ma per questo l'obesità 
nonnon deve diventare una  deve diventare una condizione normalecondizione normale””

CONCLUSIONI
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Il cambiamento climatico da umido ad arido ha favorito gli individui in grado 
effettuare ampi spostamenti
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Dentatura Canini 
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Grazie per l’attenzione
Non vi

 ho annoiati,
 vero ?
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